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La Fondazione ed i Cambiamenti Climatici 

Prendendo spunto dalle integrazioni ai punti 4.1 (Comprendere l’Organizzazione ed il suo contesto) 

e 4.2 (Comprendere le esigenze e le aspettative delle parti interessate) che invitano ad una 

riflessione sul tema di cambiamento climatico globale, pubblicate in data 29 febbraio 2024, la 

Fondazione ritiene doveroso ribadire in questo documento il proprio impegno in materia. 

Le attività proprie della Fondazione, così come descritte nel Certificato di Qualità e nel documento 

della Politica per la Qualità, non prevedono attività manufatturiere e/o di trasformazione che 

abbiano un impatto diretto nei confronti del cambiamento climatico globale, ma solamente 

l’erogazione di servizi intellettuali e materiali volti a realizzare il processo di ricerca e successiva 

divulgazione dei risultati verso la comunità scientifica nazionale ed internazionale. Fermo restando 

che l’impatto diretto sul cambiamento climatico è minimale, la Fondazione è consapevole che 

questa è una tematica centrale, la cui soluzione e gestione non può in alcun modo essere disattesa, 

soprattutto nel rispetto delle aspettative per le generazioni future. 

A questo proposito, pur consci che il previsto impatto delle attività di Fondazione è limitato, le 

nostre indicazioni operative in tutti i contesti in cui ci muoviamo, tendono a dare un contributo con 

azioni concrete: 

• all’interno della Sede 

o sono utilizzate il più possibile lampade a risparmio energetico; 

o la maggior parte degli estintori di sicurezza sono a polvere, eccetto quello che 

devono necessariamente essere a CO2; 

o viene effettuata la raccolta differenziata dei rifiuti (carta, plastica ….); 

o si utilizzano il più possibile materiali riciclati (piatti, bicchieri, posate ….). 

• gli incontri operativi sono nella maggioranza dei casi organizzati tramite teleconferenza, 

limitando gli incontri in presenza a quei soli casi in cui la finalità dell’evento lo rende 

imprescindibile o fortemente raccomandato considerata la tipologia di evento; 

• nel caso di incontri in presenza  si cerca di organizzarli in  sedi che minimizzino gli spostamenti 

dei partecipanti e rendano la partecipazoine il più possibile agevole e fruibile; 

• per  gli spostamenti  si privilegiano sempre i mezzi meno inquinanti (treno, metropolitana, 

veicoli elettrici), rispetto agli spostamenti con veicoli a combustione; 
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• i documenti di condivisione interna sono distribuiti tramite mail o intranet, limitando il più 

possibile l’utilizzo della carta; 

• tutti i nostri progetti di ricerca utilizzano esclusivamente strumenti informatici per la raccolta 

dei dati, limitando la carta ad alcuni aspetti ad oggi ancora indispensabili (p.e. raccolta e 

conservazione del consenso informato, documentazione eventi, etc.); 

• laddove le procedure lo permettono, le attività di monitoraggio centralizzato e da remoto 

vengono implementate al fine di alleggerire le verifiche da effettuarsi in occasione delle Visite 

di monitoraggio on-site, cercando così di ridurre il numero e la durata degli spostamenti; 

inoltre si cerca di appoggiarsi a collaboratori esterni vicini al Centro da verificare, per le Visite 

di Monitoraggio dei centri più lontani da Firenze, in modo da ottimizzare ulteriormente gli 

spostamenti. 

 
La Fondazione nell’instaurare i propri rapporti di collaborazione con Clienti e Fornitori, per quanto 

possibile cerca di privilegiare quelle Aziende, Enti, Istituzioni e Professionisti che mettano in campo 

politiche concrete per la tenuta sotto controllo del cambiamento climatico, sia che queste siano 

riconosciute con certificazioni, che pure anche con sole azioni pratiche ma concrete e documentate. 

In buona sostanza l’obiettivo dichiarato è quello di contribuire, per quanto possibile, a mettere in 

campo tutti gli accorgimenti possibili, sia in prima persona che richiedendolo a tutti i nostri 

interlocutori.  

 

Firenze, 24 febbraio 2025 

 
Prof. Domenico Gabrielli 

Presidente 
HCF Fondazione ANMCO per il Tuo cuore ETS 

 

 


